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. t ì t HoOnvèoazione tfel.Senato. 
. • ' i i p m a , ' 7 . - ^ Il Senato, è oon?ooato 

,jriìj',<]0Ì",felnt^,'anziché il IO. 

•1 L» riapertura dal Parlam«hto. '•< 
'Rdnia, f. — iSthehe Laoava ha oon-

*po»tb'{iéi'InUedl i . inpi amici onde 
' •jìMténdfei'si 'SIIIIB aìtnazione pàriameiitafà. 
' ' .A''HloàWèit01'(o' regna' mplta aglti^-

' '•'zHbè!('».Ìbriàè ttiolti' dép'ufati antioipatp 
'•"ìV lóro iinMTÓ'.' ' , " . ' • . • 
•'••'Intatti,'la-jio'ata della'Cambra né dii 
' ttì'eSeiiti ^bltre' 200; anohs 11 grappa 

• ' MfimatiX&vti repubblicano è confooatb 
' "iBrtttnedt mattina. ' 

L A O u e S T I O M E 
, I, D E I ; F E R R O V I E R P 
-i!La risposta dal Gcvern^ si darà oggi. 
'" ' ' ' Ronta, 1. -7 L'on.'t^fcolini stasera, 

''dopy fi Consiglio déf tninisiri, doveva 
' d'are ttna risposta Eli ^atttiresentanti'dei 
• ferrovieri.' • '• -

»' Infatti alle -21 i ràppresetìtatìti fu-
' 'ròn'à"rt(!évu<i dà'Nieòlini il qiialtì disse 
''•'IdWolie) ll'Conaiglio del injnìjtri non 
"avéVàprtìsof adotìra una 'deilberazlpné 
'-'déflnìfita sulla portata,fl>^snziaria dell^ 

oóbòes'sltìiìi' fatte ' ai lei'rovler'li percb^ 
'iJY'lt'o di è'eHl'.dùM ohe furono chiesti 
•tSlégrafloaSfenia a ' 'VSìeim. Qbindi \\ 

"Hi^aUa'vdn'nd rimandati a dòmaìil. 
' 4ìH'è'='llàddMitato' ohe' sinché dotóani sì 

rlunlrS'il'Cofasi^Iiò dWtointetfi. '• \ 

.XI Consiglio dei ministri. \ 

'i Erano tutti'presenti. Si discusse l i rei 
'••• golàriiJzaztPiié delle oondizipiii dèi fer> 
i*ippW8ri.'Si dice che il Consiglio abbia 
oildate' mandato a Zanàrdelll péf applaf 
l'Jokreìla-'vottftòa. " "• •'^" • , 
'H ' 'Bonia ;? '— Le due rlwn'ionì di mi'-
• BiàtH é^'andiita'-del' Di BpQglio al " " 
" 'ì- ' i te^à'déi ' livori piibblide • — ' i -

minile d y rapipresentànti 

a fiaàttoi'dioi anni ,ad «ssero appren­
dista in un negòzio di tessuti., Nel 1875, 
con poche centinaia di lire, frutto de' 
suoi, risparmi, Impig'ijb un piccolo ma­
gazzino ofee ahdò a' msiip.a jnano in-
grandendi^si per, diventare quellO| ohe 
è , attualmente, dove, lavorano oltre 
'mille pèrsone. , ' 

Milasl, I^ietrp, dì Gpnova; figlio di 
un facchino del pprto, da garzohe sa­
lumaio rilevò l'azienda, del principale, 
indi ,divénné, stimato arn>sliO|%., t,,,^!!"', 

Ditóni Ansalmo, .di, tegnanó: enir'è 
nel 1874 quale ?ompllp6 operaio nóll'ot-

'flolna Tosi, con indefèsso lavoro con­
quistò il postò di capo modellista, po­
sto che oconpa tattora.t dando costanti 
prove di zelo e di, capaciti. 

, Savattiere G|usppp6y di Paderno : da 
(Stagnino riuapl ^d,elevarsi al rango di 
ind)tBtris|e,lìtqi^ando .una fabbrica,, di 
fanali da icarcpsze o di scatole, di ogn-
serve alimentari. 

Tosi Antonio, di Livorno ;, già (capo 
tprnar,|ai)ello stabilimento Orlando. Ora, 
sebbene, egli sia pensionato, frequenta 
giornalmente lo stabilimento, occupan­
dosi dagli operai. , ,, _ _ _ _ _ 

''•iiMte^à'ttéi' livori pubblioi'a una' breve 
" ' « M i l ? » dW rapipresentànti ferroviari 
" ^ W f t a i a Montecitòrio, V»»»"") ^^S^^t 
'•miMti òggt'iina cei-tà agitazione a tàòn'-

'llè'éitò'fié/do'rt 'si parlava di dimissioni 
•'3'#«IìpBTOÌt«r'^''di'relatóva orisi ge'r 

• nerala- del-Mlaistero.. 

« . I b ^ t e P ^ S » ' . ^^KO/iOiòwP' «arto 
(.il%>#Btto#om*Bi, ,ia qpe^.ypoai!j,fti»fci], 
j , ^p.ylgfj) TjBrrìi risolta, definitivamente % 
,. u%,.sg^jifl'-p|,j!eiràltro. ,: • 

;,',;:.;;„J;"t;|i|| % ca|àW,Ìi!l laforo. 
itJ{Bomo- 7 ,— II'Re'ha'•> firmato i de-
).io(Stiu'di'*nomipa dei pHmi sei oavàlieri 

del lavoro. 
liiiii-Bàcéellìi'BUnunoiando queste Uomina ,̂ 

dice che nella scalta -dei nuovi cava'-
.ijsaro 

l'WprMUà, 
•nlàrit'una 

' ''distrata fiòsizfo'n'e sociale^ mercé la co-
'•••stìi'nté'lord'opèrositk intelligente ed 
«l'onesta, 'nel' 'osinjio'"delle ' industrie e 
''•'a8f%piamer(ìiò, "' ' ' 
''•''l»Ecea''6'^a l'homi dei h'eo-cavali^rl : 
" i ' B d e i ' o Vincenzo, dà Torino : da sem,-
''pli'è"é''o^^raio'* riuscì, colla' volontà 'e^ 

' onesta, ^id istituire a Torino nellOT^ 
•''tt'tì'* grandióso «tàliilimentò dj biaiiche; 

ria, i cui prodotti sono largamente e-
sportati. e , vp^pe^-p , pf^pmiati replicata-
mante. " ' • 
'«"Maia Emidio, di 'Napoli: inòominci^ 

'•;(l)t'. ABPENDIOE AL FRIULI 

;f letL^illstMi véàeti 
C^nfereaiÈa'tanuta alla Souolft Popolale di Saoilà 

'*"' •' dèi'cueitni'Enrlqo Fumtaóttoi 

, . < Il dialetto vepeto, ^loeil'Molmenti, 
rispecchia l'indole del popolo: può ès­
sere, lena, dolce, donnesco e può vi-

, rbrare .sotto-,passioni'roventi^ Pochi 
dialetti come il .yaneto.possono aocom-

r. pagnarsij «ii sorrisi-, spensierati dell'a--
more, al" fruscio delle gonne, al mor 

'della passione,'ai gr iao 'daHìra». . ; 
' ''"''Cffsriòàfenificjdh'ante disse' lo atòricò 
• "àrtiSÌi<''di'"'Ve,n'é'zia ' chò ' Hco'rd* don 
> •'b'feVi'jal^d^e.levita'def dialetto venato 

dai''t)rj<Èi 'tediativi' del «Latnento della 
' 'spòsa del brociato'» e dalle antiche scrit-
' ' t u ra ' . t i pbb i i ca tada r MuSsafia, puo, ^1 

' dàdèr'ò délW -ifegina dei ' mari,' àttra-
'vérs'o 'ai '?ecolì 'dòro della' $ua pótenzfi 

''tjuando'frà' le ydlttì- dorate!,del' pilSteb 
ducale risupnavano'i discorsi deimpUbrl 
dal "Maggior "Consigliò' che'' deòidevano 

» su'là'soMì della"Pàtria. ' " ,' ' , 
Ma più che per le cosa alte e civili, 

.(JiiiiiBsi.cossoMailCiiìiiiiiiM. 
E' vero ohe l'Italia' 'ha consolidato 

per un, sessennio le spese militari -in 
•245 milioni al l 'anno: ma pochi sanno 
che cosa significhi in politicala parola 
«consolidare». Ne noi sappiamo'spia-

'garlo. Noi constatiamo' soltanto che la 
cassa militare non si stanca di domanr 
dare e di ottenere. , ', • • ' 

Adesso è Santa Barbara* ohe impone 
tauovl -sacrifizi- al Paese. , 
- 'Nel progetto, per ' le modiftodaiùni 
all'ofdinumeMoi dell'eseroHb (Arma d| 

lartiglieria),' si propongono infatti'te se­
gnanti mutazioni: 

> •• L'^arma di'artiglieria sarà . ordinata 
•^el modo seguente: un Ispettorato ge­
nerale di artigliarla,'tre- Ispettorati dì 
artiglieria, nove Comandi di artlgltsria, 
tredici • Direzioni d'artiglieria, • "venti-
qoattro'reggimenti d'artiglieria da-oam-
pagnaj un reggimento d'artiglieria a 
cavallo, Un-reggimento di artiglieria dà 
montagna, sèi reggimenti di artiglieria 
da'costa e 'da fortezzai'a una- brigata 
-dì artigliarla''da costa' dalla Sardegna, 
•cinque compagnie di operai di artiglieria, 

' Le attuali 22 brigate di artiglieria 
da costa e da! fortezza (78 oompagdie) 
saranno-' sostituite da 6 reggimenti di 
artiglieria da costa e da fortezza e di 
una brigata di artigiieriada costa della 
Sardegna (25 brigate, 78 compagnie e 
6' depositi). 1 ' - , ' 

'Quéste modificazioni all'attuale ordi­
namento aumentano: ' un comando dì 
artiglieria e tre brigate da costa e da 
fortezza; diminuiscono una''Direzione. 

La tabella graduale degli ufficiali ri­
mane cosi modificata : 
colonnelli ' da • 42 a 43 

Tenenti colonnelli dà '62 a '69 
'Maggiori ' ' da -116 a ' 132 
'Capitaiii da 528 a 539 
Ten'enti e sottotenenti da ' 938 a ' 953 

'' Totale da'1684 a 1738 
Si 'avrà adunque un auniepto nei qua­

dri di'3 colonnelli, 7-tenenti col'onnalli, 
16 maggiori, 11 capitani, 17 subalterni. 
' E • cosi' si < consolidano.» le --^pase 
militari; -. ' i' • , 

O B O i m O f t ITALIftHft 

Un dramma d'amore a Desenzano. —• 
Deseìixano, 7. — Stanotte lad ora l . i l 
,qui giungevano t i , slg. Guido Calroli, 
d'anni 24, e la signorina Emma Ber-
tacob-l, d'anni 20, domiolliati in Milano, 
questa in via-Monforte(! quegli ih via' 
Broletto. Scesero jali'Albergo Mayer, 
dove qualche glorntìtfa il Gairoii aveva 
impegnata,una cam«ra'ied una earroziza 
elio andasse stanotte a prenderlo, alla 
stazione, dovendo-arrivarvi—» egli di­
ceva — .con. sua moglie. 

Verso le 3 1 camerieri, svegliati,da 
da d.ae cplpl di revolver, aocowero 

•méllà' stanza «'B^ t̂itòfcvbWo ''11 'gidvane 
disjiesò sul latto'è"<Son" iq' tntóo la 'H-
'vÒHella, che respiVavà'àpbena. Lo tra-
'Bpo'rtarono all' o'spedWe; ma' quando vi 
giunse, era già morto per via. Là'ddnna 

'Sii'momento in'cui'sdWW.'è anódra'Viva, 
ma con poca speranza di salyezzf, ' ' 

P i r e che il Oàti-òH'abbia'spWato un 
colpo alla testa de'lli''signóra,' a' poi 
sei.«e;i8Ìa,aparato ijsfafftlta-^teidpil»'. 

Daii;nutorità,.,sel)nM"»,tro1tatB e se­
questrata diverse lettere-suggellate di­
rette a parenti ed.' amici,, a Milano, 

;Mon?a ad-Albenga,.e;pl«sciarono.un un 
tavolo un pezzo di-càrta-.sul quale era 
scritto «vivemmo d'arte e d'amore». 

- J i i v*M?' ''̂ ?°f' sife^tó'^fa-U''"!^ 
, di'piibbiica siourezzi 4' m l a w , por, le 
necessàrip' pràtiche, J rasso , i l 'dómi,pi!id 
dèi due disgraziati'.' .' ' ' , " / , 

. Un.personaggio diiRogazzaro ~ Vi-
•oensa 7*-— 'La deputazione.provinaiale 
per rendere, omaggip»aUa'taamoria di 
don Giuseppe B'ogazzgro 4-, don GìiiSeppé 

.Flores,di « Picooloi Mondo .moderno» 
di Antonio Fogazzaro — < p, > oòrrispon-
,der,8 al desiderio di. aosplouìi' cittadini, 
ha deliberato di proporre-éhe la scilola' 

iDormala fafni&inile -rsogà'lintitoiata dal 
.sup nome. ' •. " ',' 1 • > 

'i lln uomo nella va^oa "diill'Aoqùasola. 
'Qehov'ù'f — Ieri c6r|o 'Glpvanrii Oaf: 
nielli, acavaicaijdo il* ̂ tócèlìo -che^'òiri 
cò'tida- la' vasca àeir^cqii'asola, compier 
tamente vestito etfnl''e'ra, si' gettò' a 
capofitto tteira'cqua; 'aas'ai'jirofònjk, Ma 

'''tó|ònaf%i-^ntr(#Stenfff*y|*giraM8Ì|ar9 
t,a,f^pon4ài .cosa obe gll,fu,taoilt)tatà dal 
prpijtp accorrere ii.„una.gttardìa.munl-
eipal.e «p.di ijn carabiniere,, Tratto dal 
bagno; ìl''Carrielli'fii c'oiidòttò i Pam-
matone,'. ove continua a'' mantenersi 
muto... come un pasce, Pafe • si -tratti 
di' una improvvisa alienazione mentala. 

'-ifeKa-

La Tribuna l'ioovo ila Nuova "York' 
7 : Un dispaccio da 'Washington reca 
ohe la spedizione mandata duo 'anni 
or sono alla ricerca di Andrea, è ' r i -
ritornata e .conferma nel sup rapporto 
ohe gli.""aeronàuti furono'uòfelii "dagli 
osquìmbsi! - , -, . 

Alcuni estluimeSl, interrogati, dlòhia-
rarono di aver . visto ufi grande 'bat., 
tello in ari* 'e'.èlié lo ,8éguirpno' per 
'qualcliè tempo'. On giortio'^uèrb'atielld 
si avMoiriò' a ' te r ra e né' soesàrp' tre 
udlninii Gti 'esquimesi- fecero sUbftP 
fuocoiuceldend'dli e'quindi'sltttiJ^Mroi 
nirono del pallone. •• ' ' " "' 

Infatti'la-spedizione mandata alla'Hi 
cerca di -Andrea trovò In possesso degli 
esquimesìi'dai 'coltelli,' delle-carti'ocie) 
del tabàéco ed altri oggetti ohe-sembra 
appartenessero ad Andrèsi 

Il rapportò' venne trasmesso al 'Go­
verno svedese.! "• ' 

,• . c':^ , • •'• r„ ut"' 
, Ma.MluUimp pl.sj .comunica HUsaltro 

dispaccio da •W^iniBég.il,quale amentiaca 
il ^apconto dell'iicciaionedi Andrèada 
parta.dògli esquimesi, dioendo-tr.attarsi 
di una,fiaba. • ,. , . . . •-

Sl>iÌtlTJI8NI0?I ' l ì 

LA GIORNATA DE! SOVRANI. 
Roma 7 :— I Sovr)ini,,insième ai 

t^rinoipi' di, Battomberg, si recarono in 
automiibile a C'astolporzianò, e ritor­
narono in Roma "nei pomeriggio'. 

-più che,per le invettiva' dì uomini di 
parte - e per le critiche dì reggitori 
della- cosa pubblica, il dialetto veneto ò 
stato -por l 'amore, per la celia fine e 
pungente, per lo scherzo ohe fa ridere 
a ferisce a sangue. E' nato par ì lunghi 
colloqui con la donna. amata,- per il 
lamentoi'della tradita, per, l ' i ra dèlia 
calpestata. Coma !a lingua .francese fu 
detta la < îngua delia 'cortesia, quella 
spagnuola del .iiispetto,';quella tedésca 
dalla scìanea' e, quella italiana dall'a­
more, io credo di non errare affer­
mando che fra idÌBlutti italiani il noì-
s t ro ' è il dialetto. dell 'amore i il dolca 
idioma che affascina lo straniero- e fa 
spuntare un sorriso a l ' lontano emi­
grante perso nelle vergini terre dai; 
l'Àrgentina o assordati^ dalla' luultì-

' forme vita'dalle grandi" Pitta/europee. 
'Si disse òhe il popolo'yen6to"e, po­

polo ciarlierp, mite, inerte': si"disse' che 
'!a'ptoi/erbialè t a ccona , impedisce, a 
noi di seguire la oo'nvulsiva'vita''so-
'èiàle. Nulla'dì'più .errato i'iiulia'.di più 
'falso invece. ' ' '' 

La storia di 'utìdibi sepoli d i" vita 
gloriosa' della .Rapubblióà Venèi/a, at­
testa una, ^gUyrdià e una esuberanza 
di Virilità nel'nostro popolo de' tempi 

Andròe e ì suoi compagni ! 
,uo(ììSi d a g l i ^asì|fìfp|i)aBi'? ' 

La notizia, sarebbe ,una fialia. 
• New Yok't7-~ Un telegramma da 
"Winnipeg.dice-che la missione partita 
due anni or sono alla ricerca di Andrèe 
è ritornata colla conferma .che gli areo-
nautS ' furono uccidi dagli, 'fes'qqipfesi. 
Essi, dissero di aver visto un grande 
battello navigante |in aria discendere a 
i^erra, pòi tre bianchi, usoirn'e. 

Gli Bsquimèsi li uoois'ji'o impadro­
nendosi" del contenuto dèi 'pallone. 

, LA ,HIVOL)JZ,IOME IN. RU§,5IA. , 
, Da qr^alchp tpmpo i giornali, inglesi, 
e spepip il sempre bepe, informato 

- Standfitd vanno occupandosi oon-.inu-
sitata j larghezza degli .avvenimpnti j 
quali si stanno manirestaudo in .Rusaiai 

L'agitazione opertila ^ , sti^d,6iftasòà 
per la quale-fu okraft8r'|z2ata"la prij 
Màvera uìiiòia sta rinascendo in tutta 

,la_sua gravità, ed interezza di movi-̂  
manto rivoluzionario. 
"•'Gli' studónti"3Ì adoperano alla diilu-

sione'di ra'anlfestì riypluzionarl òd i un 
« Inno della Libertà » che è stinto prói-
bito fin dall'inverno 1901, ma ^ha, per­
tanto' Sì «anta dappèrtiittò. ' - ' » ' ' 
• Il centro prihoipale dì digitazióne' è 
ai momento'attuale Mosca. Questa bitta 
è stata- naturalmente posta illieo et im^ 
mediate in istatò d'assedio'.- ' * -
-, Numerosepattuglié"di soldati-armati 
fino ai denti la perodrroao'in Ogni di­
direzione . ' - ' ' . 

L'Università è pinta da un cordotié 
di truppa, altre "sijuadre"di''còsaòohi 
perlustrano le vie adiacenti. ' - "' i 
' Nei quartieri' operai, e nelle princi­

pali arterie'un cosacco ed un ^olizìottq 
.stazionano di dieoi-,In dieci,pàs'sit-longo 
ì marciapiedi, .scrutando in volto .ed 
ed eventualmente 'interroganiloii pas-

, santi. , - '• 1- - ' 
Nella, spia notte ,del. 22 al-23 feb­

braio settapaftto studenti furono arre­
stati ed un-migliaio'd'operai,,con essi, 
accusati di avere ì primi provocati 
disordini nell'interno dell'Università 
rompendo porte,e.finqstre, papehp,-jtrn-
menti e sventolando- bandiere rpssa, ì 
secondi di aver organizzati disprdinl 
nel cèntro manifatturiero di Oreklovoi-
Tuevo. ' I ., , 

A Kiow,i-conflitti, tra. le truppe e 
la, popoiazjpne, ,8oqp quotidiani e ne^ri-
'àiiltaròrio "pumeròse jfittime. 

Fra queste notasi un uffloiale ucciso 
a revolverate e parécchi' studenti morti 
in seguìto,_a ferite dì baionetta; ',',, ' 

' I oorrispondepti afférnjs^no ' unanimi 
òhe i disordini sono-appena- al >lqro 
inizio.' - ' - ' ' • , , ' 

V e g a a s i in quaptn pag ina i 
'Ghifiina Migone. ' ' " ' " ' 

'Da' 'Wtro' punto di vista ancora,' 'si 
tiorrebbe Sostenere l'immortilità della 
materia orgaaiztótà e persènila''ammat­
tendo che essa* perduri 'sotto foi'ma at-
ténnatisslma, sotto forma di perispli'ifo. 
Bcporai prpiito ad obbed'li'ò all'impero 
della moda attuale ìnv'adènta'/'tòòcalido 
pur dì 'velo qualche punto 'dello spiri­
tismo. ' .- - ' - "-, - • ' 

Una èerta parte della fenomenologia 
aosl detta "spitìtìòa, é tndUtlbiahiente 
reale, ma è questa là pà'rté, inooitapa-
rabiliriente più pièoola,.èd ò'èsiguà "se 

' la si còiifrohta colla parto' ohe 'è dovuta 
alla fantasia condòt'tà ,a màiio dalla sug­
gestione, dalla impressiotìe a bà^b di 
mistero, di' preparailpné' pilchitìà, qu'àli 
l'entrare in' catena ih ud locale òsoutfo, 
silenzioso, attorno alla 'taisterlosità di 
un Mediuni. ' ' ' '' " "' 
' L a Immèùsa' maggioranza'di co lob 

che si - mettono in slmili ' òondlztoiii, 
possono smòeramen'fe e* oredibiliiiente 
dire di 'essere rimasti padroni della in­
tegrità funzionale 'dèi .propri senàl e 
del proprio giudizio? ' 
- Ancora 'non «l è trovato uno |aoien-
zìato, 0 semplicemente una''pèrsò'i)a ée-
ria e spregiudicata", 'ch'o 'abbia" p'sser-
vato fehòmehi* cosi dét'tl'lspi'rltidi stando 
sólo alla luco dal giorrìò, senza verlin 
contatto'diretto od in'di'rettò con un 
rnedinm. ' < . • 

' Io 'stesso ' ho tentato di evocare éeh-
-llnaià' di volte; di riotte, 'all'p'soviro, uno 
0 l'altro dei morti ohe a migliaia ho 
veduti a coiiosoiuti: ebbène,' non ebbi 
mai ' i i piacere di Vederei né di udire 
la vóce "di alcuno di essi.'" 

NatuAlmadté, si dirà, perchè'vo^ non 
avete fpdel-Ringrazio deì'òòm^Iime'ilto, 
giacché fedo vuol dire ignar'aÀià. 

C'è poi là 'clui'merià,, la teatralità, 
l'inganno abilm'eòte'voluto, òhe dà un 
grosso-contingente alla fenomenalità, 
così.detta spiritica. 

Tuttavìa, jrlptito, jin.certa jttumero di 
tenpptepj.lsii»,IwiJS-reali , .'oòine (o-
nomenì. ., .- i i - i m • ; •,:. ' - i . .' 

E parche .questi.lai scienza .nonisplaga 
colie leggi, colie-forzo fisiche e naturali! 

••E"'questo ra|ipuntp-qhe''tìii''rìpétè;|,'ad 
pgHi pie ^ospipto. ' ,' ' . . , 
.,BÌ8B0nao,'r0hè di,non,poohii fenomeni 

della categoria così chiamata spiritica, 
'la scienza fisica, flsiolo'gioa e-psidqlo-
jgioa,dà letóiil-iéritiss'ima s'pièkaiiiòne, e 
fUon intendo .dì'entrarei in-ipartióolari. 

Ma perchè dovrebbe tanto recar me­
raviglia l'i,mpotenza'd6llà se'ìphzà'odierna 
a tutto' slJÌegare ih oode to ' òrdtoe'dì 
fatti? . , , . . „ , ,i'. ." 

E' forse matura; è forse,completala 
scienza? Essa sa dì 'essere ben' lontana 
dalla triaturità e dallf^'perfezipne; ma 

,3a eziandio che .^cammina; e sa che 
camminerà di passo progressivamente 
aòoeleratP,, per'legge impre^oìndibile di 

, tfvoluzioji,ej .,, , ' , , . . -„ i ' , , , " ii -' 
'"Pigliamo, per 'analogia', un' esepipio 

non moito'remoto., Prima di-Galvani e 
di Volta —-oioèiappeòa-106 -anni 6r-
sono •— i'fenom'éni ei'Pttjidieran'Pj ì^e-
aplicati ed inesplicabili'óolle forza fi­
siche? venivano! ritenutì.-di, natura oc­
culta, attribuiti a-magia,, a stregoneria, 
'ad avviai od a'oastìghi-divinì. • Oggi, e 
'da pàreoòlii lustri in c(uà,,'Uno'Scola­

ci) Brano dal libro, ancora inedito, dal prof. 
Fernando FranzoHnì, dal litolp: «La bftnoarotti 
dell'oltretomba*. ' '• ' '-*'•*' 

passati- ohe non' ha confronti con quelli 
delle altre regioni italiane i la'corrente 
di progresso che óra circola fra noi 
e ci avvicina alle nazioni più progredite 
e civili-d'Italia, attesta pure ohe lungi 
dall'aver toccata la parabola discen­
dente, ili nostro pppolo sale, sala sem­
pre, conquistandosi, un posto .onorevole 
Isella considerazione.di tutti. 

Oh, lasciate pura ohe il veneto canti 
i.ii.sup a.ffettp, alla donna amata con la 
piif,publiliohe e dQ|cì frasi: che faccia 
1̂ , serenità nella oscura ,notte sotto il 
iialpppe'chiusp,della sua bella,o si di­
speri, se jolla .npa , vuple più .amarlo,: 
lasciata ohe il veneto nella sua òollega 
di oa^è, .qhi||5ciqf| g,.?lda ^allo schiop'-
pattio degli .epigrammi è 'de ' motti ar­
guti, 'beandosi 'un po' di quella maldì-
céiiza òhe cpme si dice' aiiita la di^e'-
stione,: non'toglietegli'questo tondo di 

'sìpcprità e di ingenuità furliaoohiona 
phe'lo caratterizza è lo distinguo fra 
niiji.e' altri; 'non guastatelo ren^dendplo 
tSiCiturno, ìrio'erto, tpn'eb'rosp "'a màlfl-
.dèn'te!'Egli I con tutto qìo è ottimo qit; 
'tadino,'val'oro'sp soldato'siii eampi'dì 
battaglia, 'eroe' nella' jiriglonie. fet-pqi 
da' nostri jnemioi polìtici, valente ope-

I raio, diligante''8 intélligèrit'è'professio-

n'ifta, iritraprendpnte oomiqeroiante, lea­
le , e -rispettato róggitora delle sorti 
dello Stato e dei Comuni. • - i 

E par il bene 'd'Italia nostra 'au.feu-
riamola molti di questi figli buòni, 
•valorosi,' onèsti ad allegri,' '- '<̂  

, Camillo Naiin. 

11 compito di questa mia conferenza 
non è. quello di parlare' estesamente 
dai,singoli e numerosi poeti dialettali 
veneti ohe fiorirono nei secoli -passati e 
ancor oggi finiscono e danno lavori pra-
gavoli ohe accrescono' la copiosa lette­
ratura vernacola italiana.' Cóme pure 
io non vi ,.parlerò soltanto .dei' poeti 
veneziani, ohe più numerosi,'di quelli" 
di terraferma (come dicevano i repub­
blicani -veneti), lasciarono, vestigia dal 
loro ingegno a della'.loro iversatilità. 

Io mi propongo invece di tara una 
rapida scorsa attraverso le,,opere dai 
migliori poetii-veneti di questi 'Ultimi 
anni,; di' ricordarvi qualora poesia ohe 

^avrÈi,su3aurjtp,fil y,Qstrq orejohip,stesso 
' n'èUé"éorivèr3dziòni. sarà" bad'ùt"a""8Òtto 

il' vpatro occhio negli eleganti elzeviri 
oivettuaii a pieni di promesse che voi 

-comprate 'dal- libraio. Perciò -comin­

ciando, da" Venezia la grande madpe del 
dialetto nòstro, andremo, i jfi yprpna, a 
Treviso,! a.- Canova: spigoleremo di-qua 
e- di là. qualche-flore- in questo-mazzo 
magnifico,! p.iepjO di profami è di|ùd»nto. 
Mj, afrSÌ grato, il pensiero-di,riattaparvi 
cosi alla terra natia, ,di innamorarvi 
vieppiù, di.questo popolo sobrio, faceto 
ciarliero, mesto, ohe vion primo sem­
pre in qu^luqque nobila.lmpresa, quando 
l'onore e il bisognò della'patria lo ri-
ohied'pno! ', ' ' ' ' i 

Non potrei cominciare a raccontarvi 
questi cari poeti, del dolce dioma fa­
migliare nostro, 9enza„'partire da Ca-
'millo Naiin: il poeta 'spontaneo vivo, 
lipenziosetto- della'pripià "ipatà'del 'Se­
colo,, sòorsó. olle ' tanti nonni nostri ,ha 
divertito,con le arguzie sue, E i npnnì, 
voi lo sapete bene, hanno ,quai'- caro 
vizio di narrare ai'nipoti le cosa'degli 
anni lóro più balli, ridendo fra la'turba 

"Jliiancfi delle lóro risatp vivaci, girando 
.intensamente pel piacere dì vedere degli 
occhi intelligenti e furbi animarsi di 
lieti racconti e le guanciPj 'paffutello 
riscaldarsi per rentUsiàsmo. 

(Continua). 
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retto ili seconda ginnasiale, comprende 
0 si dà spiegazione di lutti i fenomeni 
«lettrici. Fra un secolo, e forse molto 
prima, ia scienza spiegherà con le^gi 
e ooa forza fisiche naturali i fenomeni 
telepatici, medianici, s cc , certo senza 
l'assurdo intervento di spiriti. 

Ed affermo assurda la pretesa feno­
menologia dello spiritismo, anche pre­
scindendo dalla verità positiva ohe tut-
tociò ohe si bhìama spirito, anima, psi-
ohe, non è che il prodotto funzionale 
del oervello, o del sistema nervoso 
viventi, e quindi che non è possibile 
ohe tali fenomeni continuinoa prodursi 
dopo la morte dell'individuo, poiché, 
disfatto l'organo, non può sussistere 
la sua funzione. 

Ma, ripeto, ammesso per ipotesi — e 
Doa concesso — che una materia atte-
ouatissimK (spirito, perispirito) ciin-
tìnui ad esistere dopo ia morte àetrin-
dividuo, i fenonaeni ad esso dagli spi­
ritisti attribuiti, pur non soouSnaudo 
dall'orbita del dogma cattolico, sono il 
colmo dell'assurdità e del ridicolo. 

Infatti, codesto spirito, pure essendo 
materia, ma materia attenuatissima, se­
condo le loro stesso asserzioni, (poiché 
attraversa 1 muri, le porte chiuse, ecc.) 
deve avere una capacitii meccanica in-
tlaitesimale, e tale da non cadere in 
via ordinaria sotto i nostri sensi. 

Si potrà attribuire anche a questa 
materia attenuatissima — con logica 
medioovale — un grado di forza, ma 
si dovrà rinchiuderla noi limiti delle 
leggi fisiche, alle quali fa materia in 
moda veruno puà sottrarsi. 

Ora, coma si può concepire, che uno 
spirito, una materia etromamente atte­
nuata — quale essi stessi la vogliono — 
possa far saltare tavoli, traballare case, 
stringere una mano umana fino a far 
dolore, dare un abbraccio cosi potente 
ad un uomo vivo da rompergli una 
costa ?... 

Dati i notorii miei scientifici convin­
cimenti circa alla non possibile esi­
stenza di spiriti dì qualunque genere, 
numero o caso, si capisce che quésta 
polemica collo spiritismo, è, da parte 
mia, uno scherzo, un ludo verbale, ma... 
« semel in anno, licet insanire ! » 

Udine, S mArzo i902. 

VERNANDO FRANZOLINI. 

IL, FRIULI 

PARLIAMO D'ALTRO,... 
A t n o n l t a g i u b i l a r ! . 
Bi tratta, iiBtoralcasnto, del giubileo papale, a 

proposito dal innate i giornali clericali si sono 
lasciata sfoggire tanta cavfronerie che il Fracassa 
ne ila potuto raccogliere una colleziono-

" Kon poiBÌamo aescrivere la rellgioBa oom-
mozione, ma ben poMìsmo arguirle, comincia 

' la Libertà di Napoli. G IQ (fuetto tono continua 
a raccontare della dimoatraziooe fatta al Santo 
Padre al grido di : « Viva il papa-re t „ e dice: 
' « La ìmpoteiìto dimoatiazloniì caino solo quando 

lo cortine della Cappella della Piet& si rincblu-
aero,, 

Eh lì: di fronte a tanta impotenza è proprie 
1 caso di chiudere lo cortine sulla Cappella 
le iul resto. 

Ma ohi raggiunge il colmo è il Sole del Siet-
xoffiorno che pubblica : 

" — Oggi Sua Santiià riposo aaeoiuto. 
— Domani lolenno corìmonia osila Baiilioa. 
— Martedì rlpoao „. 
Non sembra di leggere il cartellone (Van caffi 

concerto ì 
Almeno i'Vnilà Cattolica è fiit In carattere. 

Basa atsuipa; -> 
"11 Santo Padre rooitò l'tnfrotfo assiemò al 

celebrante », 
Veramente avrebbe dovuto reoitara Vinlrotba 

ma.... la lingua batle dove 11 dante duole, e 
l'aBBonaQza ha oondotto 'il prete a pauBare pint-
tosto al baiocc&me. 

B o t a u l o a e s e n t i m e n t o . 
Molti alberi della zona torrida non danno frutti 

cho una volta soia e muoiono di morte prema­
tura. Goal ci sono dei cuori che non sono fatti 
per «antira un «ecoudo amore a non. fervono che 
una sola volta al fuoco della pMaione. 

I n g r a t o ! 
Un poeta innamorato stava leggendo dei versi 

di sua tompoaizloue alla padrona di caaa, la 
quale aveva otto figlie di mantenere, a il cni 
matrimonio ccatitniva la ' principale preoccnpa* 
zione della sua vita. 

— Sono certo — esclama' l'autore, terminata 
• la lettura — che voi non mi avete ascoltato un 
solo minuto. 

— Ingrato — risponde la donna — Ecco lì 
solo quarto d'ora In eul non ho peusato a ma­
ritare le mio figliuole. 

TIZIO B CAJO, 

Caleidoscopio 
L'onomaelioo. — Domani, 10, S. Francesca, 

Lunedi, 11, S. Lucio. 
X 

Effemeride storica. — 8 marzo iSil, ~ 
Il sole dal suo nascere al tramonto splendette 
di luce aanguìgaa (dalle memorie di Q. P. La-
catbllo in Bcheda del Joppi) e la popolazione im-
preaslonata da luttuosi nittì reocotissimì ne trasse 
argomento per praviaioni gravlBsimo fatalmente 
verificate (terremoto dol 20 marzo 1611). 

9 marzo i498, — \ padri Doracnioaui di Frie-
saoh donano al convento di S. Pietro Martire a 
Udine una Santa Spina della Corona di Gesiì, 

" S e si danno vere apine -^ diceva l'.\rcivo-
Bcovo Gradenif̂  nel J7da — questa à una doile 
più slcnre „. 

(Monografia aiiliaGhiOBa di S. Pietro Martire 
di mona. P, Dell'Oate. 

O p a r i o f e p p a w i s p i a > 
(Vedi in quatta pagina). 

il CoBiitiito» U 8eptarìatoil'eiiiiir9!.iiiie, | 
Mercoledì sera sì riunì il Consiglio 

Direttivo del Segretariato deH'Gmigra 
zione per addivenire alla nomina del 
Comitato esecutivo che riuscì composto 
dei signori Cosattini Giovanni, Fileni 
dott, Enrico, De Poli P. Attilio, Trani 
Arturo. Qualni Erminio. 

Si trattarono quindi affari interni di 
ordinaria amministrazione. 

C i w i d a l « | 8 — Scuola popolare ~ 
Alla scuola popolare di perfezionamento 
concorse buon numero di uditori. Fi-' 
nora tennero lezione il prof. Rigotti, 
il signor Francesco Cocoani, il maestro 
sig. Antonio Rioppi ed il prof. Bartolini. 

E' positivo ohe la scuola prenderà 
maggior sviluppo ed interessamento. •— 

Strada d'acoesso alla stazione. — I 
lavori di demolizione dei fabbricati por 
la nuova strada d'acce9.so alla staziono 
ferroviaria procedono aUorementu. Sì 
spera quindi cho nel tarmine fissato 
dal contratto d'appalto il pubblico potrà 
accedervi. I<1 però desiderabile ohe i 
lavori riescano di generale soddisfa­
zione, evitanda brutture. 

Scuola di disegno — Abbiamo visi­
tato la scuola serale di disegno e pla­
stica presso la nostra Società operaia, 
fl ci siamo compiaciuti per il concorso 
e per il profitto. — Non esageriamo a 
proolamarla nna delle migliori che esi­
stono in Provincia. 

Una risposta cortese. — Abbiamo 
letto la nota di risposta al memoriale 
ospitaliero 12 goonaio a. e. pubblicata 
a cura e spuse della Congregazione di 
carità e ci ha soddisfatto. — In argo­
mento ne riparleremo. 

Maxza quaresima ~ Anche nei lo­
cali della Casa di ricovero si fece 
mezza quaresima. 

I ricoverati ebbero uno speciale trat­
tamento con la distribuzione di dolci, 
ed alla sera accesero un falò, che se­
condo loro avrebbe cacciata la.., ietta­
tura per sempre. 

Teatro — Domani sera grande con­
certo in Teatro, come da programma 
a parte, e che vi compiacerete pubbli­
care. 

L'toquedotto. — Venne pubblicato e 
diramato il progetto por l'acquedotto 
da derivarsi dalie risultine di Purges-
simo. Il progetto, essendo da noi stato 
sostenuto nel decorsa annb, ci dispensa 
da ulteriori parole. 

Confidiamo ohe la nostra Municipa­
lità voterà la sposa nell'interesse del­
l'igiene a dei bisogni cittadini. 

Pubblici spanditoi. — Siccome una 
opora tira l'altra, raccomandiamo alla 
on. Kapprssentanza municipale i pub­
blici spanditoi che sono una vera in­
decenza ed un continuo attentato aila 
moralità ed al buon costume. 

Nell'occasione sì potrebbe pur pen­
sare di fornire Oìvidale di una pub­
blica latrina. 

Conoerto. — La Società musicale Ja­
copo Tomadini darà domenica alle ore 
20.30 l'ottavo concerto sociale in onore 
del vale.nte violinista concittadino An­
drea Foramiti. 

II programma ò così diviso: 
Sinfonia La farsa del dettino (orchestra) — Verdi 
Concerto per contrabasso e violino (m." 8, Fa-

bris e m." C. Bertosal) — Savi. 
Suite /'«or Qyni a) I>a morte di Afe b) Danze 

di Anttra (orcheatra) — Qrieg. 
Danze spagnolo a) Ualaguena b) Habanera per 

violino e piane (sig. Foramiti e m." Piato-
relli) ~ Saraaaie. 

Minuetto, dalla Suite In La magg. (orchestra) — 
Pistorelli. 

Pezzo caratteristico per piano La feele die 
payeans bohémiéng (signorina A. Strazzolinl) 
~ Smetana. 

Sinfonia Der FreitcMts (orcheatra) — Weber. 
Direttore d'orchestra m.' Luigi Tesa. — Al 

piano ra.« Luigi Pistorelli. —Violino di apalla 
m.° Carlo Hortoaal. — 25 professori d'orchestra. 

Prezzi per i non soci: Biglietto d'ingrèsso 
lire 0.60, scanno lire 0.50, poltrona lire 1, log­
gione lire 0.30. 

M a n i a g A i 7 (Alfio) — Per le eie­
zioni .— Secondando l'iniziativa presa 
dai paesi del Cadore di raccogliere 
firme degli elettori por chiedere al Par­
lamento di modificare l'art, 56 della 
legge Comunale e Provinciale, anche 
qui si vorrebbe che le elezioni venis­
sero fatte anziché d'estate durante la 
stagione invernalo, epoca appunto questa 
che gli emigratori si trovano a casa, e 
quindi in grado di disporre del loro voto. 

Simposio -^ Il maestro di musica 
sig. Domenico Piacontin nel ricordare 
oggi l'anno ohe compie dacché trovasi 
a Maniago, voile invitare parecchi a-
mioi a una gustosissima cena dove si 
passò allegramente un paio d'oro. 

All'amico cho in paese seppe cat-
tivarsi le migliori simpatìe, l'augurio 
di averlo per lungo tempo fra noi. 

Gravo incendio. 
L o t i s a n a , 7 — lìlcco i particolari 

che ho potuto raccogliere sul!'iccendio 
di giovedì sera, alla ditta Picottini: 

Giovedì sera verso te 19, in Riva-
rotta (Teor) scoppio un gravissimo in­
cendio. 

La distilleria del sig. Ilario Picot­
tini distante dal paese circa mezzo chi­
lometro nel mentre il forno ora in fun­
zione causa la troppa fuliggine nel ca­
mino divampò. 

Fu complettamente distrutto il fab­
bricato, oltre 400 quintali di granoturco 
e 500 di vinaccìe, nonché gli attrezzi 
vinari. 

Tutto il paese accorse fra cui l'aa-
sessoro Oiovannì Fabris ed 1 consiglieri 
comunali Candotto Pietro e G. B. Fi-
laferro ma l'opera dei terrazzani a 
nulla valso. 

Il danno si calcola asconda a 20 mila 
lire assicurate presso le Generali di 
Venezia. 

Forni di Sotto, 7 — Sohiao-
eiato sotto una slitta. — L'altro ieri 
il ragazzo Luigi Pavoni d'anni 12 fu 
travolto sotto una slitta carica di le­
gname. 

Rimase schiacciato e venne estratto 
cadavere, 

Pubblicheremo lunedi dettagliata re­
laziono del tristo caso. 

P a l m a n o i f H , 7 — La veglia sc­
oiale al Teatro Modena. — Domani sera 
sora allo oro 21 avrà luogo nel nostro 
teatro Gustavo Modena una veglia scu­
ciale a favore del locale consorzio fi­
larmonico. Si prevede alla simpatica 
festa un grande concorso. 

M a p o a l l d i a n i m a l i l i awin i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 10 marzo — Medun, Osoppo, 
Tolmezzo, Caporetto, S. Stefano di 
Cadore, Portobu/foló, Vittorio. 

Martedì U id. — (bocchini (Pasiano), 
Fagagna, Fiume, Paìmanova, Gradisoa, 
Spilìmbergo. 

Mercoledì 12 id. — Casarsa, Morto-
glìano, Oderso. • 

Giovedì 13 id. — Flaibano, Saciie, 
Qorliia, Sesto al Roghena, Longarone, 
Portogruaro. 

/onerdl 14 id. — Bertìolo, Cane-
gitano, Fossalta. 

Sabato 15 ìd. — Pordenone, Motta 
di Livenza, Belluno, 

LE MOSTRE iHDUSTHUE 
FERRIERE DI UDINE E PONT St. MARTIN. 

UDINE 

« Sabato 8 marzo a Paìmanova grande 
veglia sociale », 

Pel miiDiiiiieiilo a Felice CaTallotti 
Sono terminati ì lavori del monu­

mento a tutto é pronto per l'inaugura­
zione che avrà luogo domani. La diro-
zione del corteo venne affidata al cav. 
dott. Marzuttinì. 

Numerosissime sono le adesioni por-
venute di autorità, notabilità e dì de­
putati. Interverranno gli onorevoli Ca-
ratti, Giriirdini, Riccardo Luzzatto, 
Aggio, Alessio, AngioliDÌ, Fradtilutlo, 
Tecchio, Manzato e Arconatì nonché 
dei .senatori Pecile, Cavalli. 

La Giunta comunale in seduta dì ieri 
per l'ordine della festa ha incaricato 
l'ispettore dì vigilanza urbana il quale 
sarà.coadiuvato dai. pompieri, dai vìgili 
urbani e dalle guardie campestri. . 

La Società friulana dei veterani a reduci dalle 
patrie battaglie in Udine ha pubblicato il se-
gaente avviso : 

I soci sono invitati a riunirsi domani 
9 corr. alle ore 10 ani. sotto la Loggia 
Municipale per procedere io corteo 
accompagnando la bandiera del sodalizio 
nel giardino comunale ed assistere alla 
solenne inaugurazione dui busto dì Fe­
lice Cavallotti viiloroso commìiìtone 
nolle battaglie nazionali e strenuo cam­
pione della libertà. 

Udine, li 9 marzo 1902. 
La Presidenza. 

Siamo poi informati che da Cividale 
giungerà col primo treno di domani 
la Società operaia, con vessillo e che 
il sig. G. Adami, questi giorni ha ini­
ziato eoo gentile pensiero una sotto­
scrizione allo scopo di far contribuire 
anche Cividale alle spese sostenute 
dalla democrazia friulana por innalzare 
il ricordo impecituro al grande patrìotta. 

11 Inumai*» u n i o o a 
E' uscito il numero Unico in occa­

sione dell' inaugurazione del monu­
mento a Felice Cavallotti. 

Stampato nitidamente dall' officina 
litografica Fratelli Stringare di Udine, 
contiene pregevoli scrìtti di E. Pit-
teri, E. Pinohia, 6 . Ruffoni, F. Momi­
gliano, L. D. Galeazzi, lì, Girardinì, 
F. Luzzatto, U Carattì, G. Prienti, V. 
Manzini, E. Fornasotto, G. Girardinì, 
E. Navolinl. 

Un numero costa cent. 10. 

Facrlapo di Udina. 
Per la coi'tesa accondiscendenza del­

l' Ing. cav. Giovanni Sondresen diret­
tore tecnico di questo importante Sta­
biliménto, potemmo farne la visita che 
ci eravamo' proposti por iniziare de­
gnamente da qui una rassegna dalle 
industrie di Udina e provincia. 

Fummo accolti con perfetta amablr 
lìtà dall'ing. Giuseppe Minari che oì 
fu guida e cicerone preziosa. 

Lo stabilimento delle Ferriere di 
Udine sorge in amena posiziono fuori 
di porta Cussiguacco d'onde si domina 
l'ampia cornice alpina da un lato, e 
dall'altro l'orizzonte dei piani. 

In una palazzina al di là del oancollo 
d'entrata, "sono riuniti gU uffici diret­
tivi e amministrativi; davanti, nelle 
rispettive greppie, attendono soaza im­
pazienze parecchi cavalli d'acciaio. 

-»-
A destra della palazzina s'urge impo­

nente la grande tettoia della lavora­
zione dol ferro, alta una ventina di 
metri, larga trenta e lunga un centi­
naio, dominata da parecchi fumaìol'i 
ohe lanciano nell'azzurro i loro densi 
pennacchi. 

La luco delle pareti vetrate non 
riesce a vincere l'intonazione nera del­
l'ambiente rivestito dai prodotti della 
combustione minerale incessante; e 
solo si scorgono le bocche e gli spi­
ragli gialli dei forni per dove riluco 
la materia candente, o intorno ad 
essi un agitarsi dì braccia e dì torsi 
nudi, di ombre scure, di corpi umani 
faticanti nell'immane lavoro. Questo ha 
per fine la. laminazione del ferro ad 
uso commerciale; e per giungervi il 
minerale deve passare attraverso alle 
seguenti vicende cui assistemmo am­
mirati. 

Giù dalla Stiria viene a noi il mi-
hera'e tolto alle viscere di quelle mon­
tagne e già ridotto negli alti forni allo 
stato dì ghisa, che qui giunta dov'es­
sere trattata sino a ottonerò il ferro 
puro laminato in ogni foggia per le 
varie applicazioni industriali. 

IM, ghisa viene pertanto gettata in 
tre grandi fornì Siemens (a gas) che 
alla temperatura di 1400 gradi la de­
carburano. 
. Davanti ad ogni forno un operaio 
con un enorme mestolo dì ferro, bada 
ad agitare il minerale... come fa il 
cuoco perché il rìso non attacchi nel 
fondo! 

In ogni forno viene gettata tanta 
ghisa per 1000 .kg.; sotto l'azione di 
quella temperatura la ghisa decarbu­
randosi si raccoglie io una specie di 
pallottole da più d'un quintale ciascuna, 
separandosi dalie altre materie. Ed ecco 
cho davanti a un forno suona una cam­
pana, proprio come in villa quando il 
cibo è pronto; e gU'operai accorrono, 
e una cesta a grandi maglie ferrate 
viene spinta sotto al forno da dove 
una mastodontica tenaglia estrae là 
pallottola che U cesta ^corrente sulle 
rotaie porta sotto al maglio. 

E)' un maglio a vapore .regolato dal 
dito d'un nomo; a il martallo del peso 
di 4 tonnellate sì alza e si abbassa cou 
una leggerezza da giocatolo, e sotto di 
esso quella tal pallottola lucente come 
un liquido sole, sprizza scintille efiamme, 
si schiaccia, sì smussai sì raddrizza, sjno 
a ridursi in un prisma. Quindi il pri­
sma, portato in aria da iiitre tenaglie, 
passa dal maglio ad. un primo lamina­
toio che attraverso a varìi ciiindri di 
decrescente dimensione la riduce a una 
lunga striscia, apparente fra un cilindro 
e l'altro eoa l'effetto bizzarro d'una 
lingua infuocata sporgentesi. fuori da 

orribili raascollél * 
Un particolare : ai lati d'ogni bocca 

di forno sgorgano porennemonte due 
getti d'acqua uscente da condotti che 
rivestono esternamente e le pareti dol 
forno perche se ne mantenga intatto il 
bacino. 

Orbene; voi credereste che quel­
l'acqua rivestente una camera a 1400 
gradì fosse per lo meno bollente. E 
invece, é fredda, quanto quella delia 
fontana di piazza; passa attrai'erso i 
tubi con una tate pressione che non ha 
il tempo dì riscaldarsi ! 

Intanto, una trancia ha ridotta quella 
tal lingua infocata in tante porzioni 
minori le quali vengono ammassate e 
gettata in altri fornì ancora, 

•Ih 
Siamo alla, seconda fase. 
Il minerale è stato nei. primi forni 

depurato solò parzialmente ; in questi 
altri — che si chiamano fornì bolli­
tori — lo diviene completaiuente, e ri­
dotto alla temperatura necessaria per 
passare sotto altri laminatoi tanto più 
strétti da farne delle strisele lunghe 
una cinquantina dì metri. 

Àilorai foggiato secondo le ordina­
zioni, a liste, a verghe, a prismi, viene 
stretto in fasci e spedito a destinazione. 

Per dare un'idea della potenzialità 
di questa sola sezione delle ferriere, 
basti dire che la forza necessar.ia é 
data da due motrici a Vapore di.200 
cavalli ciascuna, e eh» nei, forni ven­
gono gettati ogni giorno diecimila, kg. 
di minerale per ricavarne circa &.va­
goni di ferro commerciabile I 

Gli operai addetti allo. stabilimento 
sono 350; ma come ho detto, le Fer­
rière sì compongono di varie sezióni. 

In questa principale gii D]iorai sono 
nella proporzione maggiore.; ma poi 
c'è il gazogcno por la produzione del 
gaz occorrente ai forni, c'è |a fonderia 
per la fusione d'ogni parte di macobina 
e d'ogni oggetto industriale, o'é l'offi-
cina meccanica per l'applicazione d'ogni 
congegno doUa tecnica, c'è l'offloma 
elettrica per l'illuminazione notturna 
dello stabilimento a mozzo di potenti 
lampade ad arco, poiché il lavoro vi 
continua incessante dall'uno all'altro 
sorgere del sole ! 

Caimpletata la visita alle ofiloine, 
siamo tornati alla palazzina ove.sono 

g li uffici direttivi e amministrativi che 
anno per singoli rappresobtanti : Di­

rettore tecnico ring, cav, Giovanni Sen-
dresen, direttore amministrativo il.cav. 
Maurizio Iloffmann, ing. dell'esercizio il 
sig.Gluseppe Minar!, corri«pondent.«|l,«ig 
Giuseppe Piozzi, E ci siamo pongedati 
soddisfatti còme sempre dopo una vis­
suta rassegna della forte, opera umana, 
orgogliosi della dimostrazione d'una po­
tenzialità industriala donde -^ Insieme 
alle altre numerose di cui ci óocupe-
remò in seguitò — trae si legìttifDB 
ostiniazione e sì cospicuo vantaggio 
quésta nastra regione friulana. 

i. 

Pro Camera di. Làvàpo. 
Ieri sera il Comitato Provvisorio di 

questa utilissima istituzione popolar^ si 
radunò nei locali della' Cooperativa, di 
consumo. L'adunanza era presieduta dal 
sig .Arturo Bosetti. Fu presa la daci-
siune di convocare per sabato \t gli 
aderenti alla Camera del Lavora per 
la discussione ed approvaziòpe,dello 
Statuto e costituzione effettiva della 
Camera. Sappiamo poi che il Qomltdto 
ha deliberato, quanto prima di pubbli­
care un avviso indicante le .iqo.datìtà e 
i recapiti per le iscrizioni individuali. 

i mosohattl alla liuàrdla 
d a s i a r i O f La Giùnta Municipale'ha 
ottenuta dal Ministero della' Gùoi'rà il 
cambio dei facili modello IS70''87 ' di 
cui orano armato le nostre^uardia da­
ziarie cól moschétti dà triippe speciali 
m. 70 più corti ed assai, più rispon­
denti ai servizi di vigilanza lungo. U 
linea. 

I nuovi moschetti furono, distribuiti 
ieri a porta .Ronchi. 

S o o i a t à A i ^ a n i m a d a l T e a m » 
« i a a C a v a l l i d i U d i n a . I signóri 
Azionisti della Sociotà Anonitoa dei 
Tramvia a Cavalli terranno adunanza 
generale nel giorno. 9 marzo p.,v..^lle 
ore 10 ant. nei locali ,de.lÌ|À3Soc.ia!iiqne 
fra commercianti ed industriali, sopra 
il Caffé Oorta, per trattare sugli;argo­
menti compresi nel seguènte ordine del 
giorno. Nel caso di seconda convoca' 
zione, questa avrà luogo nel di ,16 mikrzo 
p. V, all'ora medesima. 

Ordine del giorno: 

I. Relazione del Consiglio d'Ammi­
nistrazióne : ', 
• 2;'R'olazìoné dei-Sindaci; 

3.' Approvazione del bilancio ed ero­
gazione degli utili ; 

4. Comunicazioni del Cnnaigjio .(^'Am­
ministrazione e relative- deliberazioni ; 

5. Nomina delle cariche.sociali. 
Scadono di carica i signori : Bar-

dusco cav. rag. Luigi, fu Marco e Mimi» 
Alessandro i quali possono essere rie­
letti. 

Rimangono in carica I signori : Conti 
Giuseppe, di Caporiacco co. dott. Giu­
liano e Guoghi Luigi. 

Scadono tutti i Sindaci' e possono es­
sere rieletti. 

Pai* l a b i b l l o t a o . a , A dimo­
strare l'assurdità, delle, critiche mosse 
dai soliti oppositori alle misure, prese 
dalla Giunta in merito al bitiliótecario, 
sai'ì bene far notare che l'orario nuĉ Vo 
fu votato ad unanimità dalla Commis­
sione, e che del resto la Giùnta fu 
costretta a proporre il lìcenziamp^to 
del bibliotecario non già perche questi 
non volesse saperne dell'orario nuovo, 
ma perché si rifiutava d'ottemperare 
anche all'orario vecchia. 

Tanto ci risulta da fonte ineccepile; 
quei critici possono pertanto ritirarsi 
in buon ordine,,, 



I L F R I U L I 

UNA PROTESTA. 
Rtc«»iarno e ̂ bbliohiamo: 

— Signori - btdattri al pumi.... 
Cuiitiobi 

,Qie l'Seo Nuovo, banditore di mo­
derile teorie, offra le sue colonne alia 
d«la2lofie, si' faocia sostenitore di idee 
antitlberali,' penai a riattirare il ver­
gognoso 8srrl2ia della bocca del leone 
td accolga scritti, i quali offendono 
r intero corpo insegnante e fescamente 
lo dipingono, non solo dinanzi all'asses­
sore per la istruzione, ma eziandio 
presio,il, pubblico, oh si che è da me-
raYlgfiarseno ! I maestri di Udine fe­
cero una propaganda. lecita non solo, 
ma doverosa sulla questione dell'orario 
unico 0 diviso; e quasi tutti si dichia­
rarono a favore dell'attuato stato di cose, 
molti mèmori del fallito tentativo del 93, 
Lo stesso assessore, avv. Franceschini^, 

li invitj a trattare pubblicamente la 
quosUooe, non volendo cho fosse vin­
colata la loro libertii di cittadini, o 
ritenendoli in pari tempo naturalmente 
designati ad tlluminaru la cittadinanza 
sui vantaggi e sui difetti delle due 
forme d'orario, essi che con la com­
petenza derivata dall'osservazione e 
dallo studio dei fatti, meglio ili qua­
lunque altro .avrebbero potuto oocuparsi 

„ d^ll argom"qto. 
.. ,'Di tale facoltà e«si si valsero mode­

ratamente contenendosi nel pubblica 
dibattito in modo urbano e corretto, e 
nella consapevolezza della delicata loro 
posiziono, resi uneho più sorupulosi 
dalla fiducia in loro riposta dall'auto-
ritii, si astennero da qualsiasi influenza 
la quale potesse derivare da abuso del 
loro nffiqio. E se in generale sosten­
nero' l'utilità dell'orario continuo, ciò 
fecero ispirandosi unicamente airinto-
resse della scuòla — loro sommo e 
sacrosanto idealo, cho nessun barbas­
soro della penna riuscirà a contami­
nare — non gii a scopi ed a vantaggi 
particolari, come a qualcuno piacque 
affermare. 

Ed ecco ohe l'^oo Nuovo richiama 
l'attenzione dei proposti all'istruzione 
comunale su una circolare che esso 
falsamente, afferma zeppa di bugie. 
Orbene, questa fu diramata in seguito 
ad altra, 'la quale invitando i capi fa­
miglia a votare per 'l'orario divisa, 
svisava con evidente artifioio, le dichia-
raìiloDl'dell'assessore pt̂ r la pubblica 
istruzióne e non veniva che a riconfer-
'tuàre quanto l'egregio sen. Pesila, pre 
Bidente dell'Educatorio Scuola è Fami-

' ^ t ia, aveva già dichiarato in un suo 
artiodlo, pubblicato, nel Friuli alla vi­
gilia, del' Referendun. 

Mai come oggi da un. complessa di 
attacchi immeritati ed insolenti, sembrò 
ohe'..qài in Ujine, città colta e civile, 

' «lasi doluto altezzosamente vilipendere 
la classe magistrale con insinuazione e 
censure b,as,se ed ingiuste. E non s'ac-

' '.'oiif'g'ono.i rédatioi^i àkWEvO Nuovo cho 
la tosi (ia. loro sostenuta contrasta con 
gU'intéressi delle classi lavoratrici di 
cui lessi, si, arrogano l'esclusiva tutela? 

Non s'aoo&rgono che, accogliendo 
scritti, come quello inserito nel n 12' 
del loro giornale, favoriscono mire par­
ticolari servendo più di vantaggio delle' 

' classi agiate, ohe a quelli del prole­
tario? Non pensano che l'imponente 
maggioranza di coloro che votarono 
per' l'orario unico è appunto costituita 
.dâ  P^^ri e madri del popolo, mussi dal 
"pe,n.sier.p delle loro creature?' 

sórgano in città altri edifici scola-
.atioi.'.risp.ondenti alle moderne esigenze 
'igieniche, si stabiliscono nelle frazioni 

i corsi superiori si provveda a munì 
oipalizzare l'Educatorio, ed allora po-
treqio discutere sulla convenienza di 
miliare le attuali condizioni d'orario ; 
ora no, checché ne dicano quei tali che 
vogliono sentenziare di cose scolastiche' 
con discutibile cognizione di causa. 
, Del resto sappia VEvo Nuovo ohe 

. il insgare ad una classe cosciooziosa-
mento lavoratrice, 'quale è quella dei 
maestri' il diritto di discutere pubbli­
camente di cose che cosi dappresso la 
riguardano, la è cosa da Evo Medio, 
e cKe la delazione è degna dei tempi 
in oui dominavano il Consiglia dei X, 
la santa Inquisizione e rA.ustt'la <̂i Co-' 
lice memoria-

(Seguono le firme dell'intero corpo 
insegnante delle Scuole del Comune). 

B a n d a d i f a n t a s i a . Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà demani 9 
marzo . dalle ore 16 alle 16 e mezza 
in piazza V. E. : 
1. Mtroia " T«iiOB(ui „ Friodenuuin 
'2. BiofoDìa e Lik Soliiava Saracena .• MercadsDtQ 
a.'Uaeurlca'loie, Rapisardi 
' Duetto finale ultimo " Aida , Verdi 

Riposo fest ivo. 
Cittadini!... L'astenei'si dalln 

comprite dopo il mezzogiorno 
nei giorni festivi è compiere 
un atto di giustizia e d'um'anità, 

La t ruf fa dallo •orìwano. 
Certi> Pleeko Antonio, d'anni 18 con­
tadino, da Ragusa (Dalmazia) ieri alla 
stazione ferroviaria della Rete Adria­
tica, rimaneva vittima di un truffatore 
corto Maroon Aurelio, fu Luigi, d'anni 
15 scrivano disocoupato da Chiusaforte, 
il , quiilb-ave,va ritirato, dal Plecko 
il biglietto ferroviario di terza classe 
Udine-Genova, e gliene aveva conse­
gnato un altro usato. Scoperta la truffa 
« rintracciato il Marcoh venne arre­
stato e condotto alle carceri. Frattanto 
il Plecko partiva, per Genova dove 
s'imbarcava per l'America, quale emi­
grante. 

6. rantaiia « Ueflitofels „ Bolto 
6, Valnr " Eipana , Valdteufel, 

U n ti i*a b i p b a n a giuoco ieri il 
telefono al cronista portandogli delle 
notizie riguardanti un trattenimento al 
Circolo Verdi come se si riferissero al 
Circolo Filodrammatico! Por tal modo 
apparve un piccolo saggio di cronaca,., 
del futuro, perchè infatti solo iersera 
ebbe luogo la rappresentazione di cui ' 
diamo cenno più sotto, | 

Fortunatamente, accortosi in tempo, ' 
il proto giunse a riparare l 'errore 
quasi per tutta l'odizione e*'a lSvBrè'>hl'' 
notizia del Circolo dalla... circolazione. 

Meno male, se no quel povero cro­
nista l'avrebbero proso in,,, circolo 
chissà quanto! 

• » • 

Riuscitissimo riuscì ieri sera il trat­
tenimento dato dai bravi filodrammatici 
dell'Istituto T, Cleoni al Teatro Mi­
nerva, L'Or/'ana Calabrese, commedia 
in un atto di E, Dominici, ebbe dei 
valenti interpreti nei signori Caneva, 
Soli, Toso e Carminati, e nella signora 
Valente cho furono applauditissiml. 
Dopo la commedia il sig. Canova re­
citò con malto brio un mo ologo scritto 
da lui stesso con oui partooipava che 
l'operetta per bambini del maestro 
Montico ò a buon porto e ohe sarà a 
Pasqua rappresentata. 

La vendita dei biglietti por l'annun­
ciata pesca èva ad un ora di notte 
terminata e furono assai ammirati i re­
gali cho artisticamente disposti sul pal­
coscenico lusingavano i numerosi in 
tervenuti a tentare la sorte 

Mandarono cospicui doni lo princi­
pali famiglie della città, tra cui note­
voli quelli dell'oc, Girardini, Pooile e 
Perusini, 

Il ballo di famiglia animatissimo ai 
protrasse sino dopo le 2 ant. La so­
lerte Presidenza del Filudrammatico si 
merita sincera lode por il modo con 
cui seppe allestire cosi geniale tratte­
nimento, 

Anoora del oana idpof obo. 
L'istituto antirabìco di Padova, ha te­
legraficamente avvertito le autorità Sa­
nitarie della nostra città, che esaminata 
la tosta del cane che morsicò ieri l'altro 
le sei persona, si è constatato che l'a­
nimalo era idrofobo. 1 morsicati sono 
già stati inviati per la cura a Padova, 

L'ubbPiaOO. 1 vigili'urbani pro-
cadattoro ieri all'arrosto di Napoleone 
Pala, cho ubbriaco fradicio in Piazza 
Vittorio Emanuele dava spettacolo ri­
buttante. 

L à vai*dui*a B e c m o g l i a n t e . 
Vennero sequestrati 15 kilog, di ver­
dura germoglianto che si vendeva al 
mercato. 

P«i> o o p s a v a l o o a . Fu posto 
in contravvenzione Roggeri Andrea di 
Antonio, d'anni 30, porche alla oro 
1 25 pam, di ieri in Via Aquilei'a cor­
reva a tutta velocità con la bicicletta. 

U n paaEZOa Ieri sera gli agenti di 
P, S. accompagnavano al Cince Ospe-
,dale, dove venne ricoverato nella sala 
d'osservazione certo Scappini Eugenio, 
di Giovanni, d'anni 18 da Trubolo 
(Padova), perchè in Piazza V. E. dava 
segni di alienazione mentale, 

PICCOLE COMODITÀ' GRATUITE. 
La farmacia alla. Loggia in Piazza 

Vittorio Emanuele si à assunta un ser­
vizio gratuito di recapito per tutti 1 
medici della città. 

D'ora in poi coloro ohe abitano di­
stanti del loro modico, sia questi al 
servizio del Comune, della Società 'ope­
raia 0 libero professionista possono ri­
lasciare la richiesta di visita medica in 
detta farmacia, la quale ne garantisce 
l'immediato recapito. 

Inoltre in detta farmacia si presta 
gratuitamente allo famiglie una gra­
ziosa bilancia chiamata Bebà, apposita 
per posare i bambini lattanti, molto 
raccomandata a tutte lo madri che 
amano vigilare sulla salute dei loro 
neonati. 

DiohiapaKione. 
Fra il signor Pittoritto Ettore od il 

signor Zauinotto rag. Giovanni venne 
quest'oggi liquidata ogni pendenza — 
dare ed avere — col mozzo dello zio 
del secondo, signor Zaninotto Vincenzo; 
dichiarando erronea ed assurda la voce 
sparsa nel pubblico di azioni m^no che 
oneste a carico del suddetto signor rag. 
Giovanni Zaninotto. 

Udine, 7 marzo 1902. 
PitloriUo Mtore. 

Teatri ed Arte. 
Taatpo Minerva. 

Questa sera alle oro 2O,i30 prima 
recita della drammatica compagnia 
italiana, proprietaria Camilla Cilento 
De Presise, dirotta dall'attrice Maria 
Borisi Micholuzzi, 

Si rappresenterà: Fernanda dramma 
in i atti di W. Sardou. 

Domenica, 9 : Maria Antonietta 
dramma di Paolo liiaoomotti. 

Lunedi, 10 : Il fantoccio, commedia 
brillante di Losedan, nuoi-a per Udine 
e di esclusiva proprietà della Compagnia, 

Prezzi serali : Ingresso platea e log­
gia lira 1, - id, sig, studenti muniti di 
tessera cent 70 • id. signori sott'ufilciali 
« piccoli ragazzi cent. 50 - Loggione 
indistintamente cent. 40, 

Slamo certi che il pubblica il quale 
già conosce, per averli recentemente 
uditi, l'abilità degli artisti cho compon­
gono la Compagnia, accorrerà nume­
roso lille suo rappresentazioni. 

Cponaoa giudizJar'ia.i 
Tribunale di Udine. 

I P H l O O J H S S X r>t l E U U . 
Por furto. — Anna Canalaro di Gri-

maocó rubò nel negozio Angeli di Ci-
vidale una pezza di stoffa del valore 
di lire 12 

Riconvinta del reato voune condan­
nata a giorni 25 di reclusione. E' a 
ricordarsi che è in istato d'arresto dal 
25 gennaio u, s. 

Bancarotta semplioe, bancarotta frau­
dolenta od altro, — Dopo tre giorni 
di rinvio ieri continuò ed oggi termi-
nossl il precosso contro Fusari Fran­
cesca ed il consocio Rinaldo /anutta, 

II Tribunale assolse lo Zanutta e con­
dannò il Fusari per irregolarità di te­
nuta dei registri e per falso in cam­
biali a tre anni ed un mese di reclu­
sione ed agli accessori. 

CRONACA i l i o SPORT. 
Cascia a cavallo — La Direzione 

della Società udinese per le caccio a 
cavallo annuncia i seguenti appunta­
menti : ' ". 

Domenica 9 marza : (Drag) alle ore 
13,30, a Molino Paparotti, Arrivo ai 
prati di Tomba alle ore 14 circa. 

Giovedì 13 marzo; (Caccia alla volpe), 
alle ore 13,'jO, al Canile di Pradamano. 

Domenica IQ marzo : (Drag e caccia 
alla volpe), alle ore 13,30, al Ponte 
del Torre di San Gottardo. 

Tiro a segno, — Domani nel campo 
di Tiro dallo ore 14 (2 pom.) alle 17 
esercitazioni libero a metri 300, 

delle stoffe; ma il consumo 6 assai 
grande, tutti 1 telai tanto meccanici 
cho a mano sono ,iii piono lavoro, e 
la moda favorisce le stoffe in pura 
seta. 

La domanda si estese specialmente 
alto lavantiue e poi alle Europea spe­
cialmente in titoli fini. 

Nelle Asiatiche il mercato ò ora più 
calmo, solo le filature chinesi sono 
molto in favore, 

Milano. T— Mercato più calmo. Lo 
pretesa sempre sostenute dei venditori 
e la buona opinione sono ora quasi 
generali sul nostro mercato. 

Il consumo i oggi straordinario e le 
rimanenze che vanno riduoendosi di 
giorno in giorno certo non poseranno 
sui mercato pel resto della campagna. 

Slift. 

Mapoato dai gi-ani. 
I7il(n< S Marzo 1902 

Oranolacoo all'ettolitro L, 10,75 a 1S,10 
Cin^nantino '• • 10,— a 10,t25 
Cattagoe al iiuintale » 8— a 18.— 
Pdgtuoìl alpigiani „ • —.— a —,— 

„ di pianura „ „ IB,— a 23,— 
Krba Spegna al chilo „ 70— a 1,30 
Trifoglio » ~.— a —.— 

Giuseppe Borghelli dirmore mpaasaiili' 

SEMENTI J A PRATO 
La sottoflrmata ditta avverte la sua 

clientela e gli agricoltori friulani che 
tiene un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, come Trifoglio violetto, Erjia 
spagna, Venaltissima Loietlo, tatto 
sementi delle campagne friulane nette 
da Coscutta. 

Tiene pure miscugli per praterie 
garantendone la buona riuscita.. 

Regina Quaipanolo 
Via Teatri N, 15 — abitatione ì^. 17 

U d i n e , 

M Gabinetto Ortopedico 
J ROSSI BERLAIHL 
• ^ VEJIWBSiBIA. W 

A FondamoBla Prefettura, 26S% g^ 

1 Fabbrica Cinti - Ventriere - 1 
^ Calze elastiche - Arti artificiali | ^ 
^ - Corpotii ecc. ecc. ' ^ 

9 Articoli in gomma, ^ 

LONIGO 
Fiera di Cavalli 

dal 22 al 26 Marzo 1902 
Facilitazioni Ferroviarie ~ Corso 

Spettacolo d'Opera 
STAZIO GRATUITO poi Cavalli, Muli, Asini, 

Selleria, Fiaimetiti e simili,- Fruste, Frustini, 
Morsi od oggetti affini, Carrozie ed afBni, Carri, 
Garretti ed altri veicoli degli aooorrenti alla 
Fiera, 

Pro f . E . C H I A R U T T I N I 
Specialista pr le raalattio interne e wm% 

oonaultasioni 
ogni giorno dallo ore 11 '/« allo 12 '/j 

Piazza Mercatonuovo (S, Giacomo) n. 4 

oocoooooooooooooooooocooooooo 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R. Sfazione Sperimenlale Agraria 

di Udine, 
I campioni dalla tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N, 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono nî  
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura ò composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof, G. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor' 
LODOVICO RE, ParruDohìerQ 

UDINE - Via Daniele Manin, 

Gorrier© commercial©. 

8 
ni, 
O 
O 
o o o 

C a n s i g l i a . — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi, alla Ditta Girolamo Zaaum 
Porta Nuova, n, 9, Citta, 

RIVISTA SERICA. 
I nas la<i m e v o a t i . 

Sala. — Da più giorni ci troviamo 
in piena calma, e la poche domande 
di seta riguardano titoli fini con offerte 
di prezzo' lievemente ridotto in con­
fronto a quelli che. si praticavano nel 
mese di febbraio p. p. 

Si offrono: 
L. 41,50 per 18/15 subblime 
» 4 1 . - » 12/14 » 
> ;Ì8; '39 » realìni 

Cascami. — Sosta anche nella strusa 
malgrado che questo articolo scarseggi: 

Bassi prodotti senza ricerca, 
Mercali di fuori, (Gorrispondemie) 
Kre/eld. — In seguita allo persi­

stenti idee di sostegno delle pìazse d'o­
rigine il nostro mercato si ù latto più 
calmo, e molli affari andarono a vuoto 
in causa della resistenza dei detentori 
che non si vogliano adattare alla benché 
minima concessione. 

Zurigo. — Dopo le furti operaziuni 
di gennaio e febaraio sombra che marzo 
stia per diventare più calmo. 

L'opinione rimane tuttavia ottima, 
constatandosi tanto in Asia che in Eu­
ropa gli stochs sono molto ridotti e 
secondo tutta le previsioni la presente 
campagna si chiuderà con esistenze ben 
inferiori alla precedente. La fabbrica 
ò ovunque in piena attività ed il con­
sumo aumenta sempre, 

Lyon. — In questa settimana dub­
biamo constatare una piccola diminu­
zione nel numero degli affari senza cho 
perciò la situazione generalo abbia sof­
ferto dei cambiamenti, L' opinione che 
1 prezzi non solo non ribasseranno ma 
anzi faranno qualche passo in avanti 
va sempre più facendosi strada. La fab­
brica ha sempre lo stesse difficoltà nel 
ottener» i più piccoli rialzi sul prezzo 

8 
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CURA DELLE SOFFERENZE EMORllOIDÀBIE 
Parere W 111, FroL Cai W. AMfo Fasato, iella B. UaiTersltà ìli Sapoll, 

Sotto il nome di emorroidi si designano le dilatazioni delle vune dot 
retlo, die fiucuono a emise gcnenili o'locali dì rìstn^^no di sangue col si-
stemu venoso addominale e che danno luo^o cui tempo uUa fcrmuzionn di 
tumori varricosi, emorragie ed a disturbi generixU e locali. Questi con&islono 
in bruciore aWano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
retto. 1 disturbi ^enarHlì consistono iu pesantezza al basso ventre,/hutolensa^ 
dispepsia, alito /ei'do, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Le cause diagli eraor-
ticliczzti abitnule, gli o-
venòsa uddoinìiiule per 
cuore e del feguto ecc. 
la fìura lìvvrn essere di-
ZÌ0..0 iiitestin;ile^ ed u 
materiali e ciò si ottiene 
che alvine regoliiri, mercè 
rose dal f̂ingtiG all' io* 
diminuire la pressione s&nguigna o l̂ cnmpo della venti purta^ ed a congestio­
nare iiidireltamontu anche gli organi RmmiiUti. A tutte qnesto ìudiciizioiiì ri­
spondono w'rabilmente i purganti salini o specialmente l'acqua Loser J.'nos 
MlMrctt l>aIiUM, i cui meriti sono noti per éss re preferita ad essi. La 
dose per ottenere gli eft'-tti utili variu da gr. 200 a 250, però volendo ron* 
t'nuarv per parecchio tempo la cum e per mtttcrsi ut sicuro delle recidive sur 
bone usare non più'di lOO-̂ lbO gr. al giorno. 2 

L'acqua minerale naturale ^* M A R C A P A L M A » 

sì vende nelle farmacie e negozi d'aoque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esìgere Marca "Palma,, e facsimile 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

s 
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10 di sono varie: la stì-
stacoli alla cireolfijsione 
ma'attie del polmone, del 
Nell'uno e neJl'&ltro caso 
retta ad eccitare la fan-
evitare il ristagno dei 
de ermintiudo delle scari~ 
i'ri/flusso di correnti sìe-
tastino; rio che \n\c a 
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AMABO BAHE6GE 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità inedicbe lo dichiararono il più offlcaoo ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei proparati consimili, perchè la presenza 
del (iAt!AR[i.4[iO olire d'attivare le funzioni dolio stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisco anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO CniN.\ . 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosainonte l'appetito. Vendesi in tutta lo Far­
macie, Dioghieri e Liquoristi, 

Il Chimico l"'armacista BARBOGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, ngeneratora delle forze dei cavalli e dalle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta, 

E.'G. F.lli Bapeggi > Padova. 



1 I.: F B. f U L ! 

Le iEserxioni per II Iriulì si ricevono esci usi vamcute pro>;3o 
•sssssses 

i'Àmmìiibtraziom'i del Gìot-iialé in Udine 

miNiftiMitiii 
p ^ S , Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

flEfrOliilUK 

l hm mi ' Qraiii Frii e leiaiila ta ESPOLDOIT. ti Iiter. - FiBlSI UH 
^ perla fabbrioazionedi stoffe igieniche Impermeabili lenzagoffima 
i di perfetta traspirazione. Stabilimento per le oonfezioni in genw* 
I qoourate ed ei(>g8nli, per pioggia e bel tempo, raccomanda^ da 
loelebritA modiche U l s t e p , Munte l l l , Pal l inalott i , 

mantr'l l ine per Signore, Ulìioiaii, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, tracciatori, divise per Guardie, Istituti, Municipi, eoo. -ffr-tur IHelodo. S«fflpiio«:iper 
prendersi le misure •*•-»• , . . 
Stoffa di assoluta novità por vestiti d'ogni stagione •• brevettata, robustissima, igianioa • ultimi disegni e colori solidissimi - vendita a metrstfgio.i — 
Guardarsi dalla contraffazioni. Ksigere dai rivonditori la marca di fabbrica ed il bollettino di provenienza. — Campioni stoffe e CataloghiiQRATIS.r-
Dirigoro domanda alla Ditta tOPEN DAL BROW • Schio {Veneto). 

It'iliali ; Ml la ioo , Via Danta. 1 - NAPOU,Pia»M lìollaBiiwa, 3a BUEH03 AYItBS — MADRID — BBRUNO - LONDRA — PARIOI NDOVA YORK. 

ANTICA E mmkfk SFEGIALITA 

DE CIUDI DO D0MEN1€0 
*̂ 'VIA GRAZZANO '" VIA GRAZZANO 

«yanniiii w w -

BRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPQSIZIONIDI LIONE, DIGIONE, BOMA E PJVR^eL 

: Premiato eoa. Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, ,< 
i . ed altre a Udine, Venezia, Palermo e-Torino,', 1898. 

i''Bjl)it«'«ttlttUréiiit̂ pa}BD(}iHi pra del gio.rno-ProforiMle al Ŝ Jiz od ;al'Fernet pEÌDia.deìspaBti-*allora 

•,, dei Vermouth-Vendesi, nei principali; jOaffé s dai iDroghien « liquoristi d! Italia 

&AIi»AIIT£'MiDBiTI 

Il sottoscritto, dopo (ungili <s. ripetuti espennieoti è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato'dal 
chimico farmacista:)Do»ten>to DeiCandido è il vero rigé-
aerature dello, stomaco, -poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquore non alcoolico & di guato piacevole, tonico 
foriiSoante; agisce.pot.entement^'Siii nervi della vita orga­
nica q su! cervello ri.ooatituendò tutta la massa san^iuigna. 

Il spttoscritto quind), esprime,J'augorio che L^AMARO 
VVDINE sia sempre più appreizz^t,0 dal pubblico ed anche 
prescritto. 4()̂  mediqj, pome il ,{U)i,glior tonico digestivo lebe 
si ,cp,i)oaoa. 
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liCniMaante |tel Denti Quello liquido, ritrovato Tanif^ Rodolfo dtl fu Scipione 
aritico„fai;macista:'(ii l^ir6nise,.Via Bommia. n. 27, à^ttef/ici^fimo per.i (ogliste isianta-
noarii^nte if dolore dei Pentf, «, In ̂ ,jlmsione delle genyvf. Diluite noche^.gocoie in poca 
acqua serve di eccei'/enté lavantl(i igienica della oocca. Mende l'alito g^aàevol' e i Denti 
sani;'preHèi'vàfidoCi'daUa'earie e-ilttlla flussione S'essa - £. 1 »-4 la'boccetta. 

I"»l»ere «c i i t irnle l*-Usof l lBiop i unica per -reridii-f bianchissimi e puliti i 
tenti sema, nuocere-alla-, smalto. — i . 1 la scatola. | ]" 

iJatgutìnto .^••(|4'Jwi4irrof4&ulf;| j<iji^ipu«tu ; pnìsiosQ ,prept;Lrato. contro le'l 
Emon'oidi, esperiinentato da molti aOni.-qóii.felice successo. — L, a il vasetto. 

Hiarelilró pel Or ion i ^ sovranoìki/n'ediiO per combattere i geloni in qualunque— 
storilo 'essi si trovino, iaictmandato speciM»iiatt. pei bambini e n tuUiquelli'cke nella sta­
gione invernale ne Danno soggetti. - L. .tA^laboètetta. Islruiioni sui recipienti medesimi., 

Kl̂ olgete relativi» Cwt. Vagli» allî ;,';DUta . siiiid. Spidizione franca. ~ Si vendono 
• ile priiicipiili farmacie d'Italia. In- ìfOlLNG..'IPiii-ini>el« :.. Winul Via Toscolle «, /j 
Sletx Via Aquileia. 

Cuitidere, sempre sper,ÌHlitJi 'B'nrufll dUJPlrFuKn. 
lun^nnismH^Bi^MiH^^^^^a^mm^niM^H^^^^Hi^^^^^^^HMB "̂ 
HHHHHHHBHBniHSHHBninHaBBHBHHHHBHHH '.i 

•VERA "TELA ALL'ARNICA 

'Mi lano - F'irmaeia A u t o n l o Tenea^successore a Qalleani - lUilano 
con laboratorio ohimico, via Spadan^ 15. 

Presedtlamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'unni ' 
Ai provs, avondpn îAtteDVitR.,aiii'!piesi> snecassai'f'naiichè't<}'lodi>'pitt sincere ovunque è 
3t,nto adoperiUo, ed una difiusissima vendila :n Europa e iu Àinerica, 

::;iit!|ss!ii,'>sciid«vOi.e49er"CQnfasa «onoaltra apacialìti <̂ bS'par'ta»o liiti&TEiSSO N0I41Ì 
cheaono INEt'FICiCl, e spesso dannose. Il nostro preparato è nn Oleostciirato disteso 
su tela cbe coiitiene :iiipr;ndpii,:daUìitrniliiat>.<nnaiit«i>a>,''pntnt«i>nativa dulie alpi, co­
nosciuta fino dalla più remotn untichità. 

'Ba nostro scopo dì lirovuro il modo di urere lauostra tela nella quale non siano 
alterati i prineipìi dell'arnica, a ci siamo felic»monte riusciti m .̂dìante un prucrjano 
'aip««ÌHlti ed un .«piiacati» di aifmtr». eHaliistva )nv«i«atlan« «.'proprietà, 

Unostratola viene talvolta FM.S1F1CATA od imitata gi)Sam»,ntB al VÉRDEKAME. 
Y£LKNO.. conosciuto per la sua azione neijosivai e questa dove û sosf, riiìntata richie­
dendo (ideila,che-porta le nostre vero oî irche di fabbrica, ovvero qlùeU'ti inviata diletta-
monte da,l(fl nostra Farmacia; che è tini&rtta in oro. 

Inuumerevolì î ono le ^uari^ioni, Qttenute in., molte malattie, come lo attcstano i 
i.'9iini<''r»si et:!i\%tff'^»n qÌioi|ii9)j^sjii>a'^i<>-";lu tuttiji-^ddlon^in generale, ed in 
darticolure nelle Susnbnss^Bnlì nei r«tuimatlHmfl <:l'<i>igri»! p » r t e del corpo la f^nii-
FlKla>^r (v.pR»i«tB,, G\ova aei.<l;>lat-l r n n o H d»'e»)t>e» u e f r l t l e u , nelle ina- ' 
%HtAtc di u^'':ro, •aoììe'ìeìaeofrcc^ nuìì'aifiin.^ai9»n»ti!ii>Lap d'iaSoro c e e . Serve 
a' lenirft'ì d^Iur^'ikanttrtipleide «;B>uitKfl«a, da {(utiiti] riKolve la-callosità, gli ìudu-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre moltâ  altre utili applicauioci por malattie chirurgiche ; 
0 specialmente pe; calli. j 

Co.?ta lire lO.fiO al metro ri il,ir«i *.'e«i al lusazo. metro, I 
Uro * »0,la scheda, frane» S iiomiciiio. 1 

I 'tUvendllorl . ' In'0dl»« Qiacomo Gomessatti, Fabris Angelo, U. Comelli, Luigi 1 
iìiasioli, Filipuizi-GIroianii ; (JnrlmlH, Pa,-uiaeia C. Zanetti, l̂ armaciadloniòni'; Tr i e s t e , j 
Farmacia C, iianetti, G.. Se'rravallo ;,.Z»r«;i ^aroiacis M. Androvich; Ttwntoj Giupponi ' 
Carlo, Fri'ai C, Santoni', Vv-rae.^l», bótner; firoa. Glablftvit^jIVIumei, G. Pradifmli . 
Jacliel F. ; IHllaiio, Stabilimento C. Urba, Via Marsala, IS, 3 e sua ..succursale, Ga ,, 
lori Vittorio Emanuele, N. 12 Casa .4. Mnnzom ,e comp.;,,Via,,,Sala N. 1^; lM>M>a, i-via,,„M,,.16.0B 
i'rate, N. 96 e m tutte le principali Farmacie del Regno. [; ìi. 't\.?3 

Valsrac, il'ftbbraio 1896. 

Siff. De Gfm^do poift^/iioo,-,fitr;mact9ta, .Vdin^ 
Mi è soiatnameotB grato l'attestarle ,<ih«, aveodo (tsato 

il suo ,iiiM4À0 D'UBIÌIfE l'ho trovato ,d'uua .«fflcucia 
sorprendente non solo ÌB'tutleiiquelle, njslattie.'.di.Hpwaoo 
à'ocbnipiighate ,dn aoojfossia, ' m» .ancora aelle. iD«pp8t.^i:e 
derivaoti da ppatumi, da malattie, .esaurieisti,.'P»r*W),non 
esistano dà 'parte dellu stomaco .medesimit ,CftHae|, vailx^ge 
ad irr\8o!«bili. ' ' ' 

L'AMARO D'UDINE è unodjsi, migliori .tonioisflC ê io 
abbili conosciuto, a ttoa.',fltticà'*li<pcesstiiVBP,e*j n>lieii>plifiati 

Oradisóii,, signor De Candido, .ii4en8Ì'.deUA «ai» aerbtt» 
stima ed osservanza. 

>-̂ <%«ìign»iia &iMM«,'l&-tebbr«io 18S6. 
[ViiSMltt ' (ioti; 'l^«tle$i|:rlol 

Olrattore daU'Qipidala Civile di.-FiiIl<!iuuiiiiaaUut.(B*ri) 

ITALICO P1¥A 
UDINE — ¥ i a Supai»iop»Ni. 2 0 - - U D I N E 

(Locali propri espressamente fabbricati) g 

•Fperaita Jabbrica Dtase ^ 
A q u e Gagas9,e;Sflltz 

TONDE DEPOSSO IB&NA E .(làBBONì ; 
. t (Coch, Fossile, DOICB ei carboni iinglesi) < 

con giugatura, e ."pticcatura a forxa nio{lrle« '̂,' 

Servizio .Gratis a domicilio 
RECAPITO Vi8> della, eosta N. .44 — Telefono N. 167^168 

0R.£l>R10 IFi&RI^OVIARIO 

.,. .per (Ijare si,capélli e 4lla,.hArlis 

il c o l o r e nali.urale 
Per aderire alle inoUei domande chi mi 

pervengono cOLitinnamente-dallat'mia nume' 
rosa flieotela pcr.avers la Tlnt«rst,Barl 
afnna in una sila b<)ttig1ia,.ja/fo. scupo;, di 
abixeviare e.^inp(i/tcave ,poi},̂ t9ltt>xxqjl'i>p> 

.plie^fione, ,il s(ittp)pr;tto, prpp,ifJ6,t|ario Pf/Tab-
, tfricuDte,, avverte tutte,.̂ î eìl̂ \̂ ,ignore^ e 
,signori, che oltre.alle solite',9'càtp'le,in f̂lue 
bottiglia, ha posto in vi'nditit'là Ttntvìru 
Uciaiauit preparata anche in uh'^b/fa-
c o l i e , ' ' , ' • ' ' 

l'i' ormai cottstatato che lai ViuturB 
SSi^lzlAnu. iMlaiLtanewi è, lTunicaì.che 
dia ai capelli ed,alla barba ìi.più bel.colore 

, .naturale. L'unica che uon;>fontongaK sps.tapie 
vunelicbe, priva ni citrato '̂ftjganto, ..pioflibo 
e rame. Per tal) sue .fjr̂ rygative, .1 qsfj di 
questa tiutù'ra é divenutp,','or|ii&i/.generale, 

.poiché tutti bautio di gii abbaiidallate le 
altre tinture istantanee, Ifi maggior parte 
pri parate a bt.se di nitrato''d'argentò.' ' 
• Sealola grande . -4. •- Piceeta L. $ÌÌBO 

Trovali vendibile in Vaine vretiio- l''UtfieIe 
Annnuuidel giornale R frivti Via dèlta'Fra* 

,,fp,\tuni n. C. 

Partine Arrivi Farttns* Arrim 
Si uanra A vaiiuIA SA TBMaEU A nnlHS 
0. 4.4G 8,57 D. 4.-16 7.43 
A., 8.06 ' 11.52 0. 6.10 10.07 
D„11.2S 14,10 0 . 10.36 1B.25 
0. 13.20 18,16 D. U.IO 1 7 . -
0. 17.30 22.28 0. 18.37 . .28,25 
U. «0.23 ' :3.05 M. 23.35 ' 4.40 
'»A in>in« A yOHTlBftA DA PonraasA A DBIHS 
0. 802 . '. 8.55 0 . 4.50 7.38 
1). 7.68 ., 9,66 D. 9.28 11.06 
0 . 10,3B |S,3» 0. 14.39 17.0« 
b . 17.10 IB.IO 0. le.D6 )9.40 
O'J 17.35 2U.45 D. 18.39 40.06 
M imua A n o s n »A VKWn A, .ppmi 

0. 6.30 8.46 Â  8.26 . 11.10 
a , 8.— , 10.40 ! UJ 9 . - \ ,-'12.66 
M, i$.42 ; . ,19.48. D. 17.80 20.— 
0. 17.26 f,. S0.3P , M, 8S.S0 ,7,sa 
DA, Df » ( • , ; A, 0r\S>UM, 

14. 10.12 
U. 11.40 

• 10.39 
12.07. 

, )».37.' 
21.60 

VJtiWnuu,, .A'tinnu 

B.6S 
10.53 
1«.36 
17.16 

ISXi 
11.18 

> 13.06 
17.48 

SA CASAJtSA A P,qKT0aiL 
A S.IO . g.48 
0. 14.31 16.18 
a. 18.37 19.20 

SA P0&T09K. A.OABAMA 
0. 8. - 8.46 
0. 13.21 14.05 , 
0. 20.11 30.60 

uDim a.aioxQio 'mnixiA 
M. 7.S5 U. 8.35 10.47 
M.13.ieii!.14.16 18.30 
M. 17,56 g^Ì8.67 81.30 
>A OAS'WIA A in-UjaiB. 
0. y.lt . 0,66 
M. 14.86 -15.25 
0. 18.40 19,26 

vuutA •. aioMio untiti 
D. 7.— M. 8j)7 9.53 
ta.l0,2a M.14,14 15.6 
;t,.l^,^M.20.24 21.18 
DA, SPlLUfS, 
0. 8.05 
M. 13.16 
0. 117.30 

8,43 '*"*' 
14,— 
18.10 

'•EH'N1C:.E 
.ZSTANTANBA 

;̂ e^u»|iv,b(p.ogn9.î ',i!por)vi ,e„fp)j ifptt» 
facilita- si può lucidale il proprio ino 

•biglio. «-«sjVttndomJ^Mi'sstA-lìAmnii 
aistratioiie dei"'« Friuli»' al nràtn 

Cent, ft» lii Bottiirlis. 

tmiHa s. aiomuto TSUUTK 
M. 7.360; 8.35 10:40 
M.lS.iaO. 14.15.19,46 
M,17.^,I), 18.jt7 2Ì.15 

Tsi^Ti fl.atoiieto CI»»» 
DV e.ao'^ti. 8.29 10.12 
M.'ia.3a M1I4.SO "16.0S 
O.!l7.80 M1I9.O4 21.23 

iii'jWril̂ plr''n"̂ ir.3 

OBAKIO OTSULA II^AMVl^ À VAi Olile 
Partente ^rfM. ParUitzt ,,,|Arr<ii( 
DA ppuw 

a. A'. - 8,7. 
8.16 8.30 

11.20: 11.40 
.14.60 16.16 
17.20 17.46 

1,0.-
1 3 . -
Ì6.SS 
19.06 

»x ' " i. muu I 
a. DAHULSSS. DAiff-BLB S. T. k. A. ' 

7.aoj A?&. 9 . - : 
11.10 - ' m s - . - -

' 13.66 '16.10 '16.30' 
I 17.30 . j 18.48 — ~ S 

e 
per .,Hpqìtlpre„loBÌ,„$M,ci,ii,iTa)pe 
^iiivende pv,9?39 UigiSVflftteilIj, BBIULI 

it' Lire I 0.60 al .pacco. 

. Uijine,. 1902 — Tip, M, Bardusco 

http://bt.se

